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I « • MILANO. Un grande dibal-
; tilo su «passioni ed interessi del 

localismo economico e politi-
' co* lunedi a Milano con Tren-
; Un. Del Turco. D'Alema, Gona, 
; Bianchi. Oc Rita ed altri. Le ra-
', gioni del localismo, quelle re-
l condite e radicate nei processi 
\ sxiali e culturali degli anni Ot-
\ Cinta, sono intatti l'oggetto di 

( ma nuova indagine condotta 
-..citila Cgil regionale e dal con-

r-ozlo di ricerca Aaster. Una 
indagine della Cgil lombarda 
'<bpo quella recente della 
Ftan sulla Lega lombarda) e 
ola un istituto di ricerca sulle 
-Teloni culturali e sociali* del 
localismo, da cui ha tratto ali-
rTMito la Lega lombarda. 
' Ina inchiesta calata in varie 

retltò del nord Italia (Piemon-
•*, imllla. Veneto), ma soprat-
utb in Lombardia dove una 
quidicina di sindacalisti Cgil 
(cordinalì dal ricercatori) ha 
•;oriotto gran parte delle in-
tervste (267 su 383) e dove 
ton stati raccolti i questionari 
(3.64 in 18 aziende di tutti i 
lettri, compreso il terziario e i 
senzi), Sull'argomento ("Pas
sio! ed interessi dei localismi 
«domici e politici») si discu-
lertlunedl in un grande con-
/ego-presso la Camera del 
Lavro di Milano con intellct-
MB. politici e sindacalisti. Tra 
gtiiltri Luigi Manconi, Renato 
Mnnheirner. Giuseppe Gario. 
Glseppe De Rita, Giorgio Rul
lai, Franco Bassanlni. Gio
vani Bianchi, Ugo Rivetti. 
Ma-imo D'Alema, Giovanni 

' Goa. Ottaviano Del Turco e 
:. Brèo Trentin e I leader slnda-

caliombardi di Cgil-Cisl-UII. A 
chili chiede gli scopi della ri-
cera e del convegno, il segre
tari' regionale Cgil Riccardo 
Teli parla di -contributo del 
strweato lombardo alla rlfles-
slee nella confederazione in 
vfaudel congresso», ma Insie
me :i «urgenza di una discus-
skwi con I partiti sulla riforma 
dettetiluzionk Dalla ricerca • 
dlceTerzi • emerge il malesse
re dia società, la tentazione 
allanlusura nel mlcro. la diffi
derà verso il nuovo, la crisi 
delle vecchie appartenenze 
colldve di tipo ideologico, la 
(mutuazione dell'interesse di 
grupp con fenomeni di cor
poratismo e la rottura del tes
suto i solidarietà. E nel mon
do <k lavoro? -Nei vecchi cen
tri diproduzione colpiti dalle 

, ristruurazioni. il motivo di 
magpre sofferenza non è 
"occpazione - tranne i casi 
're, 'tei. Necchi - ma i ritmi, 
ossia II peggioramento delle 
•conduci di lavoro. Ne scatu
risce spiega Riccardo Terzi -
jn tele disagio e un acuto bi-
:iogr» di una grande azione 
tsolldrva, Il sindacato ne sarà 
capcer». Non il rifiuto del sin
dacato, ma una attenzione cri
ticai l'attesa, la verìfica alla 
prò* dei fatti. Terzi: -Dunque 
un ccupero del rapporto è 

I posiblle, ma a condizione di 
j tn vigoroso rinnovamento». 
; Quili scelte politiche di fronte 
i a III Cgil? -È proprio di ciò che 
,' intmdiamodiscuterealconve-
j gnb di lunedi». Una discussio-
f n« dunque che ruoti attorno 
j ala rappresentanza, quella so

ciale (il sindacato) e quella 
,! isiltuzionale (i partiti). Dice 
jj Sergio Veneziani, segretario 
I ingiunto socialista della Cgil 
', lombarda: -Emerge II bisogno 
; di un sindacato che rappre-
t senti interessi generali, i grandi 

valori, la solidarietà, e nel con-
I tempo sappia rispondere ai bi-
| sogni dentro le fabbriche. 
I Quello dei ritmi è un problema 
; <i tutte le categorie». Nel meri-
, lo dell'indagine, il direttore 
. ddl'Aastcr Aldo Bonomi: -Il 
i iidacato dovrebbe tornare ad 
• «Mere portatore di grandi pas-
; sDni collettive». Per rispondere 

ri una delle molteplici e sug-
pslive conclusioni dcll'indagi-
rt, il trasferimento da parte 
olle società locali delle pro-
pie risorse sentimentali dalla 
sha politica a quella degli in-
toessi economici. Nello scon
tri, la passione perde morden-

. ti; diventa un regolatore (un-
i zilnale al processi sociali: -Le 
' pastoni diventano piccole e 
' fttdde», conclude Bonomi. 

L'Opec riunita lunedì a Ginevra 
nonostante che Kuwait e Irak 
siano impossibilitati a produrre 
Si cerca 1 accordo sulle quote 

Un surplus di 100 milioni di barili 
rende precario l'equilibrio 
dei prezzi nato dalla guerra 
Crescono le incertezze sul futuro 

Petrolio a 20 o a 12 dollari? 
Il prezzo del petrolio dovrebbe stabilizzarsi sui 20 
dollari il barile, secondo gli ambienti dell'Opec, pe
rò potrebbe anche scendere a 12 se nella riunione 
che si apre lunedt a Ginevra non si avrà l'accordo 
sulle quote. Nonostante che l'Ocse preveda la ripre
sa produttiva (quindi dei consumi) (in dal secondo 
trimestre, la produzione «spontanea» viene conside
rata fin da oggi in eccesso. 

RENZO STEFANELLI 

E d ROMA La partecipazione 
dell'lrak e del Kuwait alla riu
nione di lunedi è incerta: il ca
po della casa regnante rifiuta 
ancora di tornare al Kuwait 
mentre in Irak i problemi inter
ni sovrastano tutto. I due paesi 
non hanno alcuna indicazione 
circa la possibilità di tornare 
sul mercato internazionale an
che se tutti i commentatori 
mettono in primo piano il loro 
bisogno di vendere per finan
ziare la ricostruzione. Per ave

re un piano di ricostruzione, 
quindi stabilire quote di vendi
ta, sembra necessario fare l'in
ventario delle distruzioni e sta
bilire il fabbisogno tecnico e fi
nanziario. Questo inventario 
manca: però lunedi a Ginevra 
si dovrebbero stabilire delle 
quote. 

L'ex ministro del petrolio 
dell'Arabia Saudita Zaki Ya-
mani dice, in un intervista a Le 
Figaro, che il prezzo del petro
lio potrebbe scendere a 12 dol

lari il barile quando Irak e Ku
wait torneranno sul mercato. 
Un problema del poi? Molto 
più realisticamente la questio
ne sembra sorgere dalla -rottu
ra degli argini» provocati dalla 
guerra rispetto alle regole che 
l'Opec aveva costruito circa 
l'offerta dei produttori. Questa 
rottura, a cui si allude parlan
do di -superamento dell'O
pec», ha elementi contingenti 
ma anche di lungo termine. 

L'Agenzia • Intemazionale 
dell'Energia (Aie) ha posto fi
ne in tutta fretta al piano di 
emergenza scattato all'inizio 
della guerra. Le riserve strategi
che sono dunque di nuovo 
chiuse. Però nei sci mesi prima 
della guerra le riserve sono sta
te incrementate di almeno 110 
milioni di barili; il surplus sul 
mercato è oggi valutato alme
no 80 milioni di barili. I consu
mi sono alti, con una doman
da per t produttori Opec valu

tata 22,9 milioni di barili nel 
primo trimestre che calerebbe 
a 20.5 milioni nel secondo tri
mestre. Quindi a Ginevra si di
scuterà sul modo di ridurre la 
produzione di circa due milio
ni di barili. Dovrebbe essere fa
cile: l'Arabia Saudita ha porta
to la produzione da 5,5 a 8 mi
lioni di barili-giorno, È suffi
ciente dunque che questo pae
se tomi ai livelli anteguerra. 

Ma proprio l'Arabia Saudita 
è al centro dei grandi equivoci 
che stanno alle spalle della po
litica del petrolio: le riserve 
saudite sono pari a 60 anni, 
100 anni o 150 anni di fomitu-
re?Al punto in cui siamo valu
tazioni cosi contrastanti hanno 
un minimo di plausibilità. Nel 
corso dei mesi di guerra, in
somma, la sensazione che le 
riserve di petrolio siano più va
ste e diversificate di quanto si 
prevedeva • e la domanda me
no pressante, grazie ai rispar

mi e all'offerta di fonti più puli
te - ha camminato rapidamen
te. 

Il fatto che l'Ocse preveda la 
ripresa economica fin dal se
condo trimestre, vero o falso 
che sia, non crea aspettative ri
levanti di aumento della do
manda come sarebbe avvenu
to negli anni passati. La dina
mica del sistema produttivo si 
«svincola» lentamente dal pe
trolio nonostante che predo
mini ancora un indirizzo mer
cantilistico ed il predominio di 
interessi oligopolistici sull'esi
genza di razionalizzare l'uso 
dell'energia. 

L'idea che -il petrolio va so
stituito con allro petrolio», o 
gas, cioè intensificando la ri
cerca e collegando meglio i 
mercati di produzione a quelli 
di consumo 6 certamente vali
da anche oggi: c'è una diversi
ficazione delle fonti da portare 
avanti nel campo degli idro-

Il mercato, i prezzi, i conflitti: 
intervista con Giacomo Luciani (Eni) 

«L'Opec non ha 
strategie 
di lungo periodo» 
L'Opec non è ancora in grado di dare una risposta di 
lungo periodo alle tensioni nel mercato petrolifero e a 
Ginevra difficilmente si andrà oltre la ripartizione tem
poranea delle quote kuwaitiana e irachena. La vera 
novità del dopoguerra è che i massimi paesi produttori 
hanno le bilance dei pagamenti in rosso. E l'Urss ha 
tolto per sempre al cartello il monopolio delle riserve. 
Intervista con Giacomo Luciani. 

'• ANTONIO POLLIOSALIMBENI • ' - - -

carburi. Tuttavia lo scarso im
pegno nella valorizzazione 
delle altre fonti, si tratti di car
bone, bitumi o la miriade di al
tre piccole risorse, dipende da 
una predomlnanza degli inte
ressi -mercantili» a cui non 
sfuggono nemmeno i piani 
energetici promossi dai gover
ni. I dati economici in base ai 
quali si emarginano le fonti al
ternative, spesso, fanno riferi
mento a prezzi medi di merca
to non a quelli che effettiva
mente pagano le piccole e me
die imprese nonché la massa 
dei consumatori ordinari. 
Spesso delle fonti alternative 
manca non la convenienza ma 
l'offerta adeguata, nel posto e 
nelle modalità utili al consu
matori. Insufficiente è la messa 
in carico degli effettivi costi 
che derivano dalla preferenza 
per il petrolio sul piano delle 
infrastrutture e dell'inquina
mento. 

Il rogo di un pozzo 
petrolifero In Kuwait 

il monopolio delle riserve da 
quando l'Urss ha rotto le bar-
nere, si è' aperta agli investi
menti americani ed europei 
proprio per rendere competiti
va la produzione petrolifera. 
Le incertezze sul destino di 
Gorbaciov sono importanti, 
ma le autorità del petrolio del
le diverse repubbliche si sono 
già messe d'accordo per ga
rantire in ogni caso una lineari
tà di comportamenti. Voglio 
dire che il baricentro del pote
re di mercato si era già sposta
to prima della guerra del Gol
fo. 

Qw 
bili 

BEI ROMA -La fine della guer
ra lascia una situazione poten
zialmente molto instabile per
chè la tendenza prevalente nel 
mercato sarà un'offerta relati
vamente abbondante per alcu
ni anni anche se due attori, Ku
wait e Irak, sono fuori gioco. 1 
prezzi si terranno bassi, al me
glio attorno ai 20 dollari». Gia
como Luciani lavora da qual
che anno all'Eni ed è uno degli 
esperti più qualificati del grup
po pubblico. Esperto di que
stioni petrolifere ed esperto di 
economia intemazionale. 

Secondo lei è definitrvsmen. 
te chiusa l'era del falchi? 

SI. Quando paesi produttori 
come l'Arabia Saudita hanno 
riserve per 140 anni non c'è 
spazio per tentazioni volte a 

Erevocare un prezzo artlficia-
:. anche se alcuni paesi del

l'Opec potrebbero desiderarlo 

per finanziare II loro sviluppo, 
(n realtà, le tensioni nascono 
dal fatto che per la prima volta 
paesi produttori influenti han
no serie difficoltà di bilancia 
dei pagamenti, a finanziare il 
proprio sviluppo. Si tratta di 
paesi mediorientali come l'I-
rak, l'Arabia Saudita, ma si 
tratta anche dell'Urss, che re
sta il primo produttore mon
diale, del Messico, dell'Egitto. 

n primo argomento sol tavo
lo ginevrino sarà la richiesta 
del Kuwait di appropriarli 
della quota Irakena... 

Sì tratta di una richiesta stru
mentale perchè il regime di 
Saddam è ancora in piedi. 
D'altra parte, lo stesso Kuwait 
non sa precisamente quando 
potrà riprendere a produrre a 
pieno ritmo. Sei milioni di bari
li che bruciano ogni giorno è 
una quota superiore a quella 

pompata abitualmente e ciò 
produce danni gravissimi: infil
trazioni di acqua In profondità, 
perdite di pressione. Io credo 
che una linea di appropriazio
ne della quota irakena non 
regga poiché non si possono 
trattare i vinti come venne trat
tata la Germania. Se si spingo
no gli irakeni all'esasperazione 
si comporteranno sempre più 
da disperati. Non conviene al
l'occidente. Né si può ridurre 
l'Irak alla fame visto che alla 
fame ci sta già arrivando. 

Dalle prime mone sembra 
di capire che la discussione 
sulle quote produttive non 
saràlaclle... 

Penso che il vertice del ministri 
del petrolio sarà interlocutorio, 
in fondo le conferenze di Vien
na sono sempre state un teatro 
per giochi che venivano defini
ti altrove. Inoltre, l'Opec da 

tempo ha perso capacità di 
controllo del mercato. La di
vergenza di interessi al suo In
terno è ineliminabile: ci sono 
paesi con cento milioni di abi
tanti come l'Indonesia, dalle ri
serve notevoli che però divise 
procapite non sono granché; e 
ci sono altri paesi con popola
zioni limitate, necessità finan
ziarie più ridotte e riserve 
straordinarie. L'Arabia Saudi
ta, per esempio, è interessata 
si ad aumentare le quantità 
prodotte, ma anche a mante
nere elevato il consumo mon
diale. Oggi le singole posizioni 
sono sicuramente alterate dal
le difficoltà finanziarie che ac
cennavo... 

I marine* dunque non han
no facilitato un accordo nel
l'oligopolio trilaterale del 
petrolio: paesi produttori, 
compagnie petrolifere, pae

si consumatori. 
Nessuno si Illude che la pre
senza armata risolva le tensio
ni su prezzi e quote. D'altra 
parte, fa crisi dell'Opec non è 
cominciata con l'invasione del 
Kuwait. Certo, un aspetto della 
crisi riguarda il fatto che Iran, 
Irak e Kuwait hanno distrutto 
in dieci anni l'equivalente in 
valore delle loro esportazioni 
petrolifere da quando hanno 
cominciato ad esportare. E la 
colpa è delle avventure militari 
di Saddam: l'Irak è come se 
avesse messo in un sacco 60 
anni di ricavi petroliferi e li 
avesse gettati via. Questo spie
ga la ragione dei guai finanzia
ri dichiarati oggi e quindi dei 
potenziali conflitti. Ma c'è 
un'altro fatto, più strutturale, 
che ha fatto perdere all'Opec 
la sua capacità di controllo del 
mercato: il cartello non ha più 

ni è te mediazione posti-
bile? 

L'Eni ha avanzato una propo
sta che a quanto mi risulta ha 
riscosso attenzione. Va trovata 
una soluzione di lungo perio
do che dia stabilità al mercato 
e fiducia ai consumatori. I pro
duttori finora hanno cercato 
stabilità usando il prezzo spot 
a breve termine. Se la doman
da non era ai livelli attesi ridu
cevano il prezzo di riferimento. 
Il problema è che il mercato 
reagisce con lentezza e quindi 
i produttori si trovano in un cir
colo vizioso: se riducono i 
prezzi, le quantità vendute au
mentano in ritardo e quindi 
l'effetto immediato è una ridu
zione del loro redditi oggi non 
tollerabile. L'Idea è che il mer
cato venga stabilizzato sulla 
base dei prezzi a lungo termi
ne, affiancando alla contratta
zione spot un mercato di con
tratti di vendita a dieci anni di 
petrolio non ancora estratto, 
ma che sappiamo essere II 
pronti nel terreno. Già esiste 
un piccolo mercato di questo 
genere: a fine febbraio, il Brent 
a dieci anni era fissato a 23 
dollari pagamento dopo dieci 
anni e a 9 dollari pagamento 
immediato. 

A Palazzo Chigi governo e parti sociali firmano l'accordo di concertazione per il Mezzogiorno 

Niente gabbie salariali nel patto per il Sud 
Firmato ieri da governo, imprenditori e sindacati 
l'accordo di concertazione annuale per lo sviluppo 
del Sud. Non si reintroducono le famigerate «gabbie 
salariali»; l'intesa prevede uno stretto confronto tra il 
governo e le parti sociali sulla programmazione e 
l'attuazione della politica meridionalistica. E nei 
«pacchetti localizzativi» per le imprese, la flessibilità 
nell'uso della forza lavoro. 

ROBERTO OIOVANNINI 
• a ROMA Con II -paltò socia
le per il Sud» secondo molti si 
sarebbe sancito il ritomo alle 
gabbie salariali per i lavoratori 
del Mezzogiorno, ma l'intesa 
che ieri sera sono andati a fir
mare sindacati, imprese e go
verno a Palazzo Chigi rappre
senta qualcosa di molto diver
so. La premessa apparente
mente scontata era ancora 
una volta il reciproco scambio 
di concessioni: Il sindacato da
va le gabbie salariali, Il gover
no gli incentivi, e le imprese si 
impegnavano a localizzarsi nel 
Sud. L'-accordo di concerta
zione annuale per lo sviluppo 
del sud- (messo a punto dopo 
tre mesi di dibattito in sede di 
Consiglio Nazionale dell'eco
nomia e del lavoro) ha carat
tere più metodologico che 
operativo, ma alla fine per la 
prima volta le parti sociali - e II 
sindacato in particolare - han
no strumenti concreti per met
tere le mani negli indirizzi e 

nelle scelte fin qui decisi in 
piena libertà dal governo. 

•Siamo riusciti ad evitare - ci 
spiega Paolo Bruiti, segretario 
confederale della Cgil - che il 
documento partisse da impos
sibili e pericolose "analisi co
muni" sul Mezzogiorno, che a 
parte il rischio implicito di inte
se corporative ci avrebbe por
tato dritti dritti a indesiderabili 
scambi». Insomma. In questa 
forma meno vincolante l'ac
cordo definisce alcuni obietti
vi: la razionalizzazione e rilan
cio del sistema Imprenditoriale 
(anche rafforzando la legge <t<t 
sulla nuova imprenditorialità 
giovanile), la creazione di pro
getti di sviluppo territoriale in 
cui concentrare le nuove ini
ziative produttive, la riconver
sione o il rafforzamento di 
realtà produttive già esistenti. 
la modernizzazione dei servizi 
pubblici e privati e la salva
guardia dell'ambiente. Con 
che strumenti realizzare questi 

obiettivi? Con un programma 
finanziario triennale che pre
veda risorse davvero finalizza
te (e non quindi con un sem
plice tlfinanziamento della 
legge 64/1986), con un forte 
coordinamento tra intervento 
straordinario e ordinario che 
veda un -Incremento progres
sivo» det secondo, e Infine con 
una decisa revisione dello 
squinternato apparato di ge
stione dell'intervento straordi
nario. 

Il 1991 sarà l'anno di speri
mentazione della concertazio
ne, che In prima battuta affron
terà Il delicato tema della rifor
ma della struttura degli incenti
vi (anche in considerazione 
del nuovi vincoli imposti dalla 
Cee) e delle norme sul con
tratti di programma. Sempre 
entro giugno si dovrà faro il 
punto sul complesso della po
litica meridionalistica. In tem
po utile per la Finanziaria '92. 
oltre a un programma speciale 
di interventi -per garantire 
maggiore sicurezza all'attività 
imprenditoriale e alla convi
venza colletiva». Infine gover
no, imprese e sindacati esami
neranno la progettazione, l'at
tuazione e la verifica del cosid
detti -pacchetti localizzativi», 
ovvero interventi di incentiva
zione mirati sulle esigenze di 
specifiche aree locali in grado 
di -attirare» in zona le imprese. 
Tra questi strumenti - e la cosa 
farà certamente discutere - c ' è 
anche il ricorso a flessibilità 

nell'uso della forza lavoro. 
L'Importanza dell'Intesa, se

condo Brutti, sta proprio nella 
possibilità di un intervento ef
fettivo. -Prima - spiega - il go
verno si limitava a comunicare 
al sindacato le sue decisioni e 
a chiedere il consenso. Ora si 
stabilisce una condizione di 
parità e un effettivo tavolo di 
confronto che, peraltro, garan
tisce l'autonomia di tutti». Posi
tivo anche il giudizio delle altre 

organizzazioni sindacali. Per 
Giorgio Benvenuto, segretario 

fgenerale della UH, -è un segna-
e contro l'ultima vera soprav

vivenza ideologica negativa 
presente nel nostro paese, 
quella della separatezza leghi
sta, e contro ogni rassegnazio
ne all'idea della inesorabilità 
dell'abbandono economico e 
sociale del Sud». Anche il lea
der della Osi, Franco Marini, 
crede che l'accordo rappre

senti -un'inversione di tenden
za rispetto alla mancanza tota
le di vera programmazione de
gli interventi». Per il ministro 
per il Mezzogiorno, Giovanni 
Maronglu, -si mette in moto 
uno strumento del tutto nuovo, 
non ancora sperimentato, che 
consentirà un dialogo conti
nuo con le organizzazioni im
prenditoriali e sindacali nella 
programmazione delle politi
che per il Mezzogiorno». 
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C O L L E T T I V E u r lone Speciale Unipol 
V I T A Vita collettive (T.F.R.) 

Compos iz ione degl i invest iment i : 

Categorie di attività 

Titoli emessi dallo Stato 

Obbligazioni Ordinarie Italiane 

Totale 

al 31/10/1990 % 

L. 21,203.610.000 71,21 

L 8.570.754.000 28,79 

L. 29.774.364.000 100,00 

al 31/01/1991 % 

L. 22.800.391.000 73,58 

L. 8.187.024.500 26,42 

L. 30.987.415.500 100,00 

Pubblkailona al Mini <MI» circolar* ISVAF n. TI del 2SJ.1MT 

le aziende 
infohndtw 

FIAMME PROMOZIONALI 
INCREMENTO IN ITALIA 
Col 60% delle quote la Italmach, società del Gruppo Saf
fa, è leader nazionale del mercato del fiammiferi promo
zionali. Nonostante la crisi del fumo si prevede un incre
mento nel prossimo anno, anche se slamo ancora molto 
lontani dal giro di altari che questa particolare forma di 
comunicazione pubblicitaria muove in altri Paesi, in 
Giappone, che è al primo posto nella produzione mondia
le, l'80% del fiammiferi è del tipo promozionale, in Fran
cia su 100 fiammiferi 15 sono pubblicitari. Da noi solo 
l'1%. In effetti, all'estero si può dire che non vi sia loca
le pubblico che non offra alla clientela i -suoi» flamml-
fel, come oggetto utile e come ricorso: anche le aziende 
ne fanno un vato uso in tutte le occasioni di contatto. 
Il fiammifero promozionale, personalizzato col noma del
l'Azienda che ne fa omaggio, ha dalla sua non pochi van
taggi: non si rifiuta mai, non lo si getta finché ci sono 
fiamme da accendere, passa di mano in mano ricordan
do ogni volta il suo messaggio. Inoltre, non essendo in 
vendita, entra sempre più nel novero dei collectables, 
cioè degli oggetti di collezionismo. 
Una azienda può con profitto utilizzare I «suol» familiari 
In varie occasioni: appoggio promozionale a una campa
gna pubblicitaria, riunioni, convention, fiere, mostre, cor
si di formazione, cambio di sede, lancio di nuovi prodot
ti, apertura di nuovi uffici ecc. Nel breve spazio di una 
confezione - bustina o scatoletta • c'è posto per messag
gi precisi oltre che per ricordae nome e indirizzo mar
chio telefono. 

CONTROL CALORIE: 
LA BILANCIA-COMPUTER FIRMATA IMETEC 
CONTROL CALORIE è l'innovativa bilancia da cucina 
elettronica firmata Imetec. 
Questa bilancia-computer oltre al peso, Indica le calo
rie. I grassi, le fibre e I carboidrati dell'alimento pesato. 
CONTROL CALORIE Imetec rappesenta, quindi, uno stru
mento Indispensabile in un'epoca in cui la dieta è diven
tata una vera e propria -regola» di vita. 
Il suo funzionamento 6 davvero semplice: CONTROL CA
LORIE contiene nella sua confezione un libretto che ri
porta l'elenco di circa 900 alimenti suddivisi per catego
ria: ogni alimento è contrassegnato con un codice per le 
calorie, uno per i grassi, uno per le fibre e uno per I car
boidrati.. 
Caratteristiche tecniche 

• display a cristalli liquidi 
- visualizzazione del peso Indicando in contenuto di calo

rie, grassi, fibre e carboidrati dell'alimento pesato 
- timer con suoneria 
- portata massima 2 kg. 
- divisione: 2 gr. fino a 500 gr. oltre divisione 5 gr. 
- tara automatica 
• alimentazione: con batteria alcalina da 9 Volt (oppure 

con alimentatore standard non in dotazione) 
- spegnimento automatico 
Piccola, lineare e compatta, CONTROL CALORIE ha un 
design essenziale e modernissimo. 
Come tutti I prodotti Imetec. si trova nei negozi di artico
li casalinghi ed elettrodomestici. Garantita 3 anni, CON
TROL CALORIE è disponibile nel colore bianco e ha un 
prezzo al pubblico indicativo di lira 128.000. 

NUOVO FITNESS: IL SANDALO DEL DR. 
SCHOLL'S CHE MANTIENE IN FORMA 
Fitness del Or. Scholl's è un sandalo unisex, decisamen
te sportivo e con caratteristiche innovative. E realizzato 
in una speciale schiuma di PVC, leggera e resistente, 
trattata con uno speciale procedimento Sanitlzed che 
conferisce a questo sandalo la massimo igienicità. Ecco 
perché è particolarmente indicato per chi pratica sporta, 
per chi frequenta piscine, palestre etc. Inoltre, il planta
re anatomico - denominatore comune di tutti I sandali Or. 
Scholl's - è morbido, con rilievi elastici che esercitano ad 
ogni fase del passo un massaggio stimolante alla pianta 
dei piedi. 
Come tutti i prodotti Or. Scholl's, è In vendita nelle farma
cie e nei negozi di articoli sanitari. 

È mancato all'alletto del suol cari il 
compagno 

BRUNO BECCATTINI 
Ne danno II doloroso annuncio la 
mamma, I fratelli, le sorelle, I cogna
ti, le cognata, I nipoti, gli ili • I pa
renti tutti. I funerali si svolgeranno 
per volontà dell'estinto con rito civi
le partendo dall'ospedale di San 
Martino per stagliene, alle ore 14. 
Genova, 9 mano 1991 

Nel 1* anniversario della scompare* 
della compagna 

GINABESSI 
Il figlio, la nuora e I nipoti la ricorda
no con tanto amore e rimpianto a 
quanti la conoscevano e la stimava
no. In sua memoria sottoscrivono li
re 30.000 per l'Unni. 
Genova, 9 marzo 1991 

La sezione Bottini porge sentite con-
doglianze alla compagna Pedrazzt-
ni Paola e il compagno Andrea Pice
ne per la morte delia cara 

MAMME NONNA 
Milano, 9 marzo 1991 

I compagni della sezione Scotti-For-
lanini si uniscono con alleilo al do
lore del compagno Angelo Cipolla 
per la scomparsa della sua cara 

MADRE 
I cui lunerol! si svolgeranno oggi in 
via Salomone 85 alle ore 15. 
Milano, 9 marzo 1991 

Tutti i compagni del Pds della circo
scrizione 13 di Milano ed il Gruppo 
consiliare porgono le più vive con
doglianze al compagno Angelo Ci
polla per la scomparsa di sua 

MADRE 
Milano. 9 marzo 1991 

Nel pnmo anniversario della diparti
ta di 

CELESTINO PUGLIESE 
la moglie Maria, i tigli e 1 nipoti lo ri
cordano con immutati rimpianto e 
amore. 
Torino, 9 marzo 1991 

Bruno, Graziella, Tiziana ed Imelda 
e rullo II consiglio di amministrazio
ne Coop. C.E.K., membri del consì
glio di amministrazione e soci della 
Cooperativa Case del Popolo, Ivan 
Ugasacchl, membri del consiglio di 
amministrazione e soci della Coo
perativa circoli bresciani, sono vici
ni a Ubero, Vania e Danilo, parteci
pano al lutto per la morie della si
gnora 

MARIA Z0U 
Brescia, 9 marzo 1991 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

VIRGILIO SPINELLI 
amato dirigente del Sindacalo Enti 
Locali e della moglie 

PIACROVETTO 
gli amici vìtlorina e Bruno Piombi
ni, con l nipoti Vienna e Mirco Stefa
ni li ricordano con tanto al'etlo a pa
renti, amici e compagni e in loro 
memoria sottoscrivono per IVnilà. 
Genova, 9 morzo 1991 

I compagni e le compagne della se
zione •Battaglia» del circolo Arci 
•Guidetti Bruno- porgono sentile 
condoglianze ai parenti della defun
ta 

NONNA GUIDETTI 
In memoria sottoscrivono per limi
li. 
Milano, 9 marzo 1991 

Nel 10* anniversario della scompar
sa del compagno 

CESARE GEMMA 
la moglie Nora Rossi e la figlia Tizia
na lo ricordano con tanto alletto e 
offrono 50.000 lire per l'Unni. 
Pegognogu (Mn), 9 marzo 1991 

Il circolo Arci Enrico Curlel annun
cia la scomparsa del compagno 

ENRICO MARCIANESI 
di anni 62, iscntto giovanissimo nel
le brigale Garibaldi operanti sul la
go Maggiore. Porge le più sentile 
condoglianze alla famiglia e sotto
scrive lire 50.000 oll'l/mid 
Milano, 9 marzo 1991 

La sezione Pds Masl-Tavecchia ri
corda il compagno 

ENRICO MARCIANESI 
iscritto giovanissimo al nostro parti
lo e in sua memoria sottoscrivono 
per IVmli. 
Milano, 9 marzo 1991 

l'Unità 
Sabato 
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